
Dublino formalizza come da copio-
ne un piano di risanamento dei con-
ti pubblici pluriennale draconiano,
una manovra da 15 miliardi di euro
da qui al 2014, lasciapassare per il
salvataggio da 85 miliardi di Fmi e
Unione europea. Il piano è stato
presentato dal premier Brian
Cowen, che a breve dovrebbe la-
sciare l’incarico, e l’opposizione ha
già dichiarato che il prossimo gover-
no non sarà vincolato al piano. Af-
fermazioni che certo non possono
rassicurare la Germania, il cui can-
celliere Angela Merkel ha già avvi-
sato: aiuti sì, ma a condizione di du-
re misure per risanare i conti. Il mo-
nito vale per tutta l’Europa, e va di
pari passo con un altro avvertimen-
to: «Dobbiamo avere il coraggio di
porre limiti ai mercati», appoggian-
do la richiesta tedesca - così sostie-
ne il cancelliere - di associare gli in-
vestitori privati, e soprattutto le
banche, ai costi della crisi. La deter-
minazione della Merkel sembra
spianare il terreno ad una nuova di-
scussione, quella sul fatto che dal-

l’euro si possa anche uscire, in caso
di default non avendo rispettato il
Patto di stabilità.

La manovra di Dublino perlome-
no è servita a frenare il crollo rovi-
noso di Borse (anche se Milano è
rimasta al palo) ed euro, che è co-
munque scivolato sotto quota 1,33

sul dollaro. Ha pesato sui listini an-
che il taglio del rating irlandese da
parte di Standard & Poor’s da «AA-»
ad «A», un downgrade comunque in-
feriore al previsto. A gettare un po’
d’acqua sul fuoco, dopo le dichiara-
zioni incendiarie di Frau Merkel, è
stato il suo ministro dell’economia,
Rainer Bruederle: «La situazione è si-
curamente seria, ma l’euro non è in
pericolo». E anche il presidente Ue
Herman Van Rompuy ha cercato di
calmare le acque e ricompattare le fi-
la dell’eurozona, dicendosi convinto
che «la crisi sarà superata» ed esclu-
dendo un rischio contagio per il Por-
togallo. Gli fa eco il presidente della
Commissione Josè Manuel Barroso,
per il quale gli strumenti messi in
campo per affrontare la crisi irlande-
se «sono in grado di garantire la stabi-
lità del Paese e dell’intera zona eu-

Il liquidatore della società di Ber-
nardMadoff, il protagonistadiunadelle
più grandi truffe finanziarie della storia,
ha accusato Ubs di frode e avviato un'
azione legale nei confronti della banca
conlaqualeintenderecuperare2miliar-
di di dollari per le vittime del raggiro.

IrvingPicard, il liquidatoredellasocie-
tà di Madoff, spiega in una nota come
Ubs e alcune delle sue divisioni hanno
dato «un'aura di legittimità» alla frode
messa in atto dall'ex finanziere condan-
natoa 150annidi carcere.Picard ritiene
che anche se la “due diligence” condot-

ta daUbs ha rivelato «indizi di frode», la
bancaèandataavanti ehaconsentitoa
Madoff di agire. «Senza l'azione di Ubs
come custode, manager e amministra-
toredeifondi,loschemaadottatodaMa-
doff si sarebbe trovato con oltre unmi-
liardo di dollari inmenodi investimenti,
e la frodenesarebberisultatapiù limita-
tasiainterminididuratasiadiammonta-
re perso», osserva David J. Sheehan,
uno dei legali che lavora insieme a Pi-
card.Ubs,dal cantosuo,hagià replicato
sostenendo che «le accuse di frode so-
no completamente senza fondamento
esenzavalore».Labancaprenderàquin-
di«tuttelemisureappropriateperdimo-
strarecheleaccusesonofalse»esottoli-
neadinonaver ricevutoancoraunaco-
pia della documentazione.

Usa, truffaMadoff
chiesti duemiliardi
di danni all’Ubs
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p La Merkel avverte l’Europa: sì agli aiuti, ma i conti vanno risanati. Poi: «Fissare limiti ai mercati»

p Le Borse riprendono fiato,ma arriva il taglio del rating irlandese da parte di Standard&Poor’s

IL CASO

In serata l’euro scende ai mini-
mi da due mesi sotto 1,33 dolla-
ri, anche se il piano quadrienna-
le di risanamento irlandese ne
frena la caduta libera: 15 miliar-
di, 10 da tagli alla spesa. Le rassi-
curazioni dell’Unione europea.
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Il governo intende
nazionalizzare anche
Anglo Irish Banks
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Irlanda,manovrada15miliardi
Ma l’euro non smette di tremare

È stata accolta da proteste lamanovra draconiana del governo irlandese costretto a risanare i conti
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